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pai/i fé fi filila donna 
^ \ 

j 
UN' ASSISE STRAORDINARIA 

RIUNITE A HUSSOHELI 
LE DONNE DI SICILIA 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSSOMI LI. 24. 
i. Mentre venioo ilulln min 

liuf>lterin, fino a Mussameli, il 
sole splendenti e la camparmi 
citi verde e ì inaliditili erano 
m fiore lungo il eliminino, ed 
eru tutto bello e mi soiiitlenu. 
Ma questa bellezza non can­
tava nel mio cuore: ceni in-
nun/.i ni miei occhi il lutto di 
intesto paese, la motte di que­
ste donne, l'oi tutte le oedeoo 
queste madii incuhiite, (ietta­
te a terra, calpestate, schinc-
( iute, ma non le Iti» viste sol­
tanto morte queste madri: li­
tio viste nella loro vita, i loro 
stenti di nani giorno. I.o fa­
tiche, le preoccupa/ioni: se il 
marito non trova lavoro, se i 
bambini non possono man dia­
le e bisogna trovare il pane, 
i vestiti e le scarpe e pagar» 
la casa... Come facciamo a 
campare? Come facciamo do­
mani? 

Loro ho visto, queste inaili i 
alf amate, nell'ittici no. Ita i 
quattio muri umidi e scialbi, 
coi bambini morti di freddo a 
liscaldarli col fiato. Quest'i 
vita hanno fatto le nostre ilia­
di i per tirare su i figli tra gli 
stenti, vita di sacrifici e tra­
vagli. 

l'ita di sue rifili e ti ava gli. 
il poi dopo tutta questa vita 
le ho viste calpestate le no­
tile madri, le fio viste ummnz-
vate come cani rognosi perchè 
volevano l'acqua, perchè vo­
levano giusti/.iu. Perchè da noi 
la giusti/iu è sempre calpe­
stata come sono calpestati i 
poveri. Combattei e più forte 
bisogna per l'acqua, per il pa­
ne, per la giustizia! i . 

Con queste parole p ion i in -
xiiite nulla incis iva forza elfi 
d ia le t to s ic i l iano il poeta Igna­
z io Butt i t ta lia r ievocato la 
s trage di Mussoniel i , ha rie­
v o c a t o il d r a m m a e la dura 
lotta ( | i iotidiana del le donne 
del nostro popo lo , dinan/.i al 

Cons ig l io l e s i o n a l e della dou-jri7» di 20 anni the non li ava 
na s ic i l iana, tenuto in ii^ìw\luvoroedopodueaiiiiiditiiu 
st iunidiunri i i in questo paese 
paese fino a ieii perduto nel 
cuore dell 'Isola, oggi al <ent io 
dc l l ' a t t en / iour e del l 'al lctto di 
tutta Italia. 

Un'eco dolorosa 

l a s< iugu la la a / ione di-Ila 
po l i / ia a Mussoniel i è appai sa 
indicat iva di tutto un p i o -
granulia pol i t ico , i o n i e indi­
c a t a a del la miseria e del l 'ab­
bandono di tanta parie d'Ita­
lia è la s i t u a / i o n e di ipiesto 
paeM\ I Y H Ì Ò questa assise 
della donna a Mossomel i li'i 
as sunto un signif icato p i o -
londo e ad essa sono c o n v c -
nute le l a p p i c s c u l a n / c di luì-
te le p m v i n c c dell'Isola, di 
tutte le o r g a u i / / a / i o u i denio-
c ia t i c l i c femmini l i d'Italia, 
del la ( ' a m e n i dei Deputat i . 
de l l 'Assemblea icg ionale . Ac­
c a n t o a Malia Maddalena 
Mossi, a Mina l ' icolaio. a Ilo-
setta l .ongo, a Ciiil iuun \ e i i n i . 
a 1.urinila Vi \ i . in i . ad Amia 
Crasso . » ( l imi Maic. a C i u -
seppiu.i Vittone. a Simona 
Mafai, a l .eu/ i . i Cola ianui 
erano le donne dei minatori 
del le province / o l t i l c i c di Cal-
tanisscttii , Mina, Agrigento , le 
popo lane di Catania , le col i -
sei \ i e r c e le a g r u m a i e di l'a­
leni lo . I<" abitant i del le grott" 
ili Scic i i e le lavoratrici sta­
gional i del Malusano , le rac­
cogl i tr ic i ili o l i \ e della fascia 
c o s t i n a e le «e lsomii ia ie del 
Messinese, le casa l inghe di va­
rie città e le d o n n e dei piccoli 
centri che h a n n o ragg iane l la -
io con enormi sacrifìci i soldi 
per il lungo \ inggio. Un pel­
legrinaggio è s fato ed ins ieme 
una solenne p iotes ta . 

Il g i i d o del le donne di Mus­
sonieli è s u o n a t o c o m e l'eco 
della secolare storia dei so­
pitisi . dei pat iment i di tiitie 
le donne s ic i l iane: < / / giorno 
ci mancr •'.' pane, la notte ci 
Unnica hi roba... ubere un rna-
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Nuovo e classico 

Ilue tail leur presentati nel le recc-nti collezioni ili minia: taglio 
classico e linea ricercata su lane « s e c c h e » e a fantasia 

trunonio neanche un soldo di 
iissisli'tt/a, e neanche una taz­
za ili ai qua calda dopo uvei j 
pai lolita... il Municipio in, 
hanno titillala e som» lìdotta 
a chiedete aiuti (lieti o le inu­
le tali queto bambino di H 
mesi... . ( osi g i i d a la g i o \ a n * 
Mue di Mtissoincli; e Lupi 
Lmuuucla: "Sano mamma di 
und'ui figli, non ho ne acqua 
ne pane, uè tuba sul letto, e 
i miei bambini tptesto inveì no 
pi elidevano la neve nella 
aliatiti per tei cai e di \f annu­
si, e un bambino di otto anni 
e lontano da due mesi dietro 
le /tecaie e il patitone gli da 
fliiemila lite al mese e nani 
so neanche ni tpiale manlagiia\ 
e andata a funi e... -. > 

•• Ma l ' impegno di l u n e le 
donne d'Italia pei le t ic ma-) 
d i i c a d u t e — ha detto Ai iuai 
C l a s s o — si t i a s l o r m i in un 
i m p e g n o so lenne di lol la pei 
dis truggere queste ignominie 
dal la nostra terra: q u a n d o la 
l ibe l lo è a fai punto in peri­
co lo che si c a l p e s t a n o le don­
ne, sono le donno stesse a 
prendete in m a n o la bandiera 
pei hi conquis ta di una nuova 
v ila, di una nuova < jv illà >. 

Iniziative e proposte 

l.'on. Di Maino ha espresso 
la .solidarietà del la C C I L ai 
c i t tadin i di Mussoniel i e in 
immediata protesta dei lavo-
• atori i tal iani c o n i l o l 'uomo 
di Melissa e di Modena, pro­
lesta c h e si conerei . i nella vo­
lontà di fermare la mano c h e 
e l o i n a l a un'al t ia \ o l t a a co l ­
ini e la nostra p o p o l a / i o n e . 

Il Par lamento s i c i l iano do­
vrà ch iedere una inchiesta uf­
ficiale con una appos i ta c o m ­
miss ione di tutti i partiti sui 
fatti del 17 febbraio , e un'in­
chiesta su l l e condiz ion i di vi­
ta del le famig l ie di Musso­
nieli e di tutta la S ic i l ia : que­
sta proposta ha fatto S i m o n a 
Mafai a nome del Cons ig l io 
de l le d o n n e s ic i l iane c h e ha 
ch ies to anche c h e il g o v e r n o 
regionale e centra le dia ade­
guat i n in fi a l le famigl ie del le 
v i t t ime e dei feriti. 

In iz iat ive per o n o i a r e le 
vitt ime sono g i u n t e da ogni 
par i e : una ste le sorgerà a 
Trapani 1*8 m a r z o coi nomi 
del le c a d a l e a l le (piali le d o n ­
ne trapanesi recheranno i lo­
ro bori: così h a n n o a n n u n c i a ­
to L'ios Maimi e la s ignora 
Mafcra g iunte c o n la de lega­
z ione del l 'estrema zona occi­
denta le dell 'Isola. 

Maria Maddalena Mossi, pre­
s idente de l l 'HDL ha c o n c l u s o 
i lavori del Cons ig l io c o n pa ­
role appass ionate ma fiducio­
se nella cosc i enza del nostro 
popolo , delle nostre donne c h e 
sono io ca lumino per dare un 
n u o v o volto al l ' I ta l ia: e Nel 
m o m e n t o in c u i gente v i / i o sa 
e co i rotta c h e ha a v u t o tutto 
dal la vita ch iede nuovi pia­
ceri al la coca ina e a l le dro­
ghe. c a d o n o de l le donne chi 
dal la vita non 
nul la , neanche l 'acqua. A 
Mussonieli si è risposto con le 
b o m b e per copr ire la loro vo­
c e : a Moina invece le stesse 
autori tà h a n n o cerca to di c o ­
prire le c o l p e grav i s s ime ili 
una soeictà corrot ta . Ci sono 
molti modi di morire e que l lo 
che ha i o lp i to voi è il più di­
s u m a n o . Ma q u a n d o a n c h e tra 
non m o l l o t e m p o iì n o m e driMi 
Scc lba . dei Sar. igat . sarà di-
s|>erso. il vostro nome . G i u ­
seppina Valenza. Ouofr ia IYI-
iicceri. Vicenza Messina, vi­
vrà nella memor ia degl i i ta­
liani :. 

FRANCO GRASSO 

Saluto alle ragazze 
26-27-28 febbraio, a Roma: primu Confe­
renza Nazionale delle ragazze coni uniste1 

//*v 
« .Maternità », un bel dUcgno ilei pittore Antonio Asturi 

A i ut, giù vani comuniste, che 
i i riunite nella vostra prima 
Conferenza nazionale, va il no­
stro affettuoso saluto. 

Vi riunite per discutere della 
uta e dell'avvenire delle ra­
gazze italiane, per indicar loro 
la strada delia fiducia, dell'i 
dignità, dellu lotta per conqui­
starsi un lavoro sicuro, una 
famiglia felice, cultura, sport 
e sano svago. La vostru Confe­
renza perciò, mentre è una pro­
ni di forza della gloriosa Fe­
derazione giovanile comunista, 
e in puri tempo un avvedi­
mento importante per tutte 'e 
ruguzze italiane. 

Oom qualvolta vi ascoltiamo 
discutere i rostri problemi, ri 
cediamo Iatture contro la pre­
potenza padronale, manifesta­
re con slancio contro le minac­
ce di guerra, riunirvi in felle 
atticità ricreative, ci .sentiamo 
fiere della nostra gioventù, ne 
vediamo la capacita e la sicu­
rezza, Grazie al lavoro e ali a 
lotta dei comunisti, grazie ul-
l'opera vostru, oggi è sorto nel 
nostro Paese un tipo nuovo dì 
ragazza che non sogna solo il 
.suo avvenire, ma che guarda 
ad esso con occhi aperti e In­
alinosi e lottu per conquistarlo 
e sa che la sola strada per 
l'umanità ha nome: Socialismo. 

Alla dichiarata volontà dei 
governanti italiani di non ri­
spettare ti voto del 7 giugno. 
alla tracotanza dei padroni che 
opprimono e sfruttano soprat­
tutto le giovani lavoratrici, al­
la decadenza di una stampa e 
di una cultura che cercano di 
seminure fra la gioventù la 
corruzione e la sftduciu, a co­
loro che offendono la nostra 
dignità nazionale, opponiamo 
la lotta coraggiosa del Partito 
comunista, della nostra FGCI, 
per difendere il diritto al la­
voro, per tenere ulto l'onore 
della Patria, per elevare le 
conoscenze della gioventù, per 
sviluppare in essa un senti­
mento di amicizia per i popoli 
di tutto il mondo. 

Voi avete fiducia nelle vo­

stre forze; sapete che la mo­
stra /el ici la, la possibilità th 
una vita e di una famiglia li­
berata dalle preoccupazioni e 
dagli affanni dipendono dalli 
nostra azione per dare un vol­
to nuovo al nostro Paese: il 
noto di tante gtovum il 7 giu­
gno ha confermato questa fid"-
cia. Quante madri e quunte 
figlie in quel giorno hanno vo­
tato insieme per il «ostro 
grande Partito e per il Parli lo 
socialista, per un domani mi­
gliore! Ma unche quante ra­
gazze, quante madri tono an­
cora lontane dalle nostre or-
oamz2U2iont pur uvendo nel 
loro cuore il nostro stesso ar­
dente desiderio di un focolai e 
domestico tranquillo e sicuro. 
di una pace certa, di una vita 
dignitosa e serenai 

Noi. donne e rufituze comu­
niste, andiamo rers-o di (uro e, 
di fronte alla propuganda c i 
odio e di paura delle forzj 
reazionarie che vogliono (<• 
donne, le ragazze umili, sotto­
messe e rassegnate, portiamo 
una parola di speranza, di so­
lidarietà, di unità; diciamo lo­
ro che il mondo cambiera solo 
se tutte le donne, tutte le ra­
gazze insieme alla grande 
massa dei lavoratori saranno 
unite nel volere e nel luvorure 
per questo. 

Voi ruguzze comuniste siete 
una grande forza e anche una 
grande sperunzu: per il movi­
mento femmini le democratico 
e per il nostro Paese. Voi ne 
rappresentate la giovinezza e 
l'avvenire. Sentite tutto l'or­
goglio di appartenere aV ' 
schiere avanzate di quanti lot­
tano per il benessere, la pace 
e la felicita! 

Indichi la vostru Con/ere.i-
za a tutte le ruguzze italiane 
la ria della loro unità per 
conquistare tutto questo in no­
me del nostro grande ideale: 
del Socialismo. 

La Sezione Femminile 
della Direzione del PCI 

DONNE 
bel IBOMCI© 

Sorella Wuong 
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H A N N O VINTO TUTTI I TITOLI MONDIALI IN PALIO 

Ij'ovnuggio degli sportivi 
ulte sciatrici sovietiche 

V I E T N A M L I B E R O — Ci 
Wuong, oss ia «sorel la W u o n g » 
è il n o m e che i combat tent i 
de l l 'Eserci to popolare v i e t n a ­
mita nel la zona d i N i h n B i h n 
hanno dato ad un'eroica par­
t ig iana, le cui ges ta sono p a s ­
sate di bocca in bocca d u r a n ­
te ì recenti scontri in ques to 
setto! e de l l ' Indocina . 

.« So i e i ta W u o n g » è una 
g i o v a n e del la naz ional i tà tho, 
che v i v e ne l la zona di N h o 
Quan. Si è arruolata, ai primi 
del lo scorso n o v e m b r e , q u a n ­
do i colonial i s t i frances i h a n ­
no invaso il suo v i l laggio , d o ­
lio una lunga marcia c o m p i u ­
ta nel la g iungla o e r r a g g i u n ­
g a e le ti uppe popolari . E' e n ­
ti-ita in una squadra di m i ­
traglieri e ha combat tu to con 
un coraggio da l eone . D u r a n t e 
l,i ritirata, era stata data P '̂-1 

dispersa: i .suoi compagni 
l 'hanno ri trovata p iù tardi, al 
c o m a n d o di u n reparto de l la 
guerrig l ia che a v e v a infl itto 
ai l iance.si duri rovesc i . 

Ci W u o n g è tornata poi con 
hi sua squadra . Il suo v i l l a g ­
gio e la sua casa sono di n u o ­
vo l iberi , ma e l la ha deci.-o 
di cont inuare a combat tere 
fino alla vit toria . 

Un'americana coraggiosa 
D E T R O I T — H e l e n Winfcr . 

combattente antifascista ame­
ricana, è stata condannata in 
questi giorni a cinque anni di 
carcere da un tribunale di 
Detroit, sotto l'accusa di «co­
spirare per rovesciare con la 
(orza il governo americano ». 

E' Vaccnvn c/ ie, in forza del­
la legge fascista Smith, per­
mette di condannare quant i 
professano ideologie marxi­
ste. Helen Winfcr , gravemen­
te ammalata, è stata costret­
ta dalla polnui a comparire 
sul bunco degli accusati no­
nostante il parere contrario 
dei suoi medici-

Anciie a lei, il giudice ita 
ritolto la consueta, provoca­
toria proposta di scegliere tra 
« la prigione in America o lo 
esilio nell'URSS >». Helen 
Winfcr ha risposto, come i 
suoi compagni di lotta, di vo­
ler restare nel suo paese per 

^continuare la lotta contro co-
'lorn che ne minacciano la li­
bertà. 

l u t t o il m o n d o tornisce le 
c a m p i o n e s s e sov ie t i che del la 
at let ica leggera; le loro vit ­
torie nei c a m p i o n a t i europe i 
a Bruxe l l e s e al le O l i m p i a d i 
di l l e l s i n k y hanno fatto scri ­
vere pajrinc e pag ine ai c r o ­
nisti sport ivi di tutti i Paesi . 
Poco si s a p e v a de l le sciatrici 
soviet iche. Parecchi .specialisti 
a v e v a n o scr i t to c h e le finlan­
desi. le svedes i e le norvegesi 
avrebbero fac i lmente c o m a n ­
dato il <a inpo nel le gare di 
l a b i l i dove , pochi giorni I ». 
si sono conc lus i i c a m p i o n a t i 
del mondo per li lei mondo per le specia l i tà 
nordiche. Ne l le prove di aper­
tura di sl.-igioiie a Grindel -
vvald in S v i z z e r a le sciatrici 
del l 'Unione Soviet ica fecero la 
loro prima comparsa in c a m ­
po internazionale . Alla par-

hantio a v u t o ' l e n z a m a n c a v a n o le scandi­
nave e le soviet iche ot tennero 
fac i lmente i primi posti in 
tutte le compet iz ion i nono­
s tante hi loro migl iore fondi­
sta. I . iubova k o - v r e v a . am­
malata , fosse rimasta a ripo­
so. Per l'amenza delle nordi­
che ì successi del le soviet iche 
a v e v a n o un valore incerto e 
sì aspet tava ans iosamente c h e 
F.ilim apri»sr i battenti . 

I g iornal ist i , non potendo 
discutere di quest ioni tecni­
che . a v e v a n o c a n t a t o la bel ­
lezza del le g iovani fanciul le 
soviet iche , la loro del icata m o ­
dest ia . la loro cortes ia e la 
loro sempl ic i tà . Ques te ra­
gazze . so t to i venti anni . <on 

i lunghi cape l l i biondi legati 
con un nastro di seta azzurro, 
che s f u g g i v a n o i fotografi, ti­
mide. un po' fnaciul louc. s tu­
p ivano . 

I a proprietaria dcll 'albcr-
g h e t i o di Grindelvvald d o v e 
a b i t a v a n o le .sovietiche, d i ­
c h i a r ò : < Non ho mai avuto 
cl ienti tanto genti l i . Mi lum­
ini lasc iato le s tanze più in 
ordine di q u a n d o gl iele ho 
aperte >. 

l a sera le soviet iche sj ra­
d u n a v a n o nella sala i c n i r a -
Ie a leggere o a Mionnre il 
pianoforte . I.a matt ina pre­
sto. a l le sc i l e , si a l z a v a n o e 
a n d a v a n o a provare il per­
corso sui rompi di neve. SI lo­
ro viso è del co lore della sa ­
lute. neppure un a c c e n n o di 
rossetto sporca le loro labbra. 

II model lo del la d iv isa per 
la squadra naz iona le è s tato 
s tudiato da una grande c a s i 
di confez ioni leniugradese . un 
model lo e l egante e prat ico . 
c o m p l e t a l o da un grande pa­
strano sport ivo di pelo. A Fil­
imi le sov l'eliche, durante la 
festa della premiaz ione «onn 
s iate g iudicate le più e legant i 
tra tutte le partec ipant i . 

K a r'alun le sov ie t iche 
hanno vinto tutti i titoli m o n ­
dial i in pal io , c ioè la staffetta 
' X i e la gara di fondo di 
IO km. superando l 'agguer­
rito manìpo lo del le squadre 
scandinave . 

I.a Kosvreva . f inalmente ri­

messasi , ha conquis ta to il ti­
tolo di campiones sa del m o n ­
do di loudo 10 ki lnm. La Ko­
svreva è alta e bionda, c o n 
gli occh i azzurro mare: ha 
imparato a sciare quando era 
piccol ina, .seguendo la madre, 
una donna coraggiosa , duran­
te la grande guerra contro i 
nazist i . La madre andava a 
portare rifornimenti in l inea 
sii leggeri patt ini di legno e 
la p iccol ina la seguiva c o n i 
suoi piccol i se i. 

I a squadra della staffetta 
era formata da l la Kosvreva , 
dal la Maslennikovva, la p i ù 
bella del l ' i équ ipe > soviet ica . 
dal l 'aspetto fragile di una d a ­
migel la del settecento, da l la 
l'sareva. una ragazzina paf­
futa e sempre sorridente. Le 
.sciatrici soviet iche, con la lo ­
ro grazia , h a n n o conqui s ta to 
l'affetto d c i l i sport ivi -r.nidi-
ua\ i. 

Ani he quei pochi iriornali-
sti che avrebliero vo luto tro­
vare qua lche appig l io per met ­
tere in ca t t iva luce irli spor­
tivi soviet ici e (icrciù a v e v a ­
no persin tentato di sfruttare 
un normale incidente di gara 
tra una sov ielica e mia finlan­
dese. al la fine hanno dovuto 
e logiare la correttezza e la 
lealtà sport iva, ammet terne la 
capac i tà s t i l i s t ica: cer tamente 
i risultati sono .stati tali che 
era imposs ibi le cr i t icare del le 
at lcte dcI lT .R.S .S . 

Q u a s i contemporaneamente 
le pat tmatf ìc i soviet iche s em­

pre in Scandinav ia , conquis ta ­
vano. a Oe.stursund, tre titoli 
mondial i del pat t inaggio ve­
l ine su (piatirò con una su ­
periorità schiacciante . 

La Kondakova ha vinto il 
titolo mondia le dei 500 metri 
e nelle prime otto classificate 
vi sono sette soviet iche. 

La Zhukov a è campionessa 
del inondo dei "ì.000 metri, se-

ai s f i o n d o e al t e i zo 
da altre due c o m p a ­

ginili 
posto 
m o t e . 

La Kondakova si e imposta 
anche nella gara dei 1.000 me­
tri. dove le prime c inque sono 
tutte soviet iche. L'unito titolo 
che è andato al le a v v e i s a i i e 
è quel lo dei "5.000 metri, alla 
finlandese Unit imel i . 

MARTIN 

Compagne, lettrici ! 
Per l'8 marzo, giornata 

ilcU'emancipazione d e l l a 
do'.iiiii e della pace, faccia­
mo giungere in ogni casa il 

CORSO CLARA ZETKIN 
Uqni compagno, ogni la­

voratore regali alla propria 
(Oinpjgna, alla madre, alla 
sorella, alla fidanzata un 
opuscolo del Corso Zetkin. 

E* ormai lontano il tempo in cui i piccoli Rosenberg potevano giocare tranquilli nel lo 
istituto di Toms River. A Michae l e a Robbie, oggi nuovamente perseguitati, va il pen­

siero affettuoso delle donne italiane che vogliono lottare per un mondo più giusto 
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Il lavoro umano 
Spiega il maestro la sua lesione 
e ti bimbo studia con attenzione: 
< Da mane a sera, sudato e chino. 
fra vigne e campi sta il contadino. 
Cuoce il buon pane il panettiere: 
mille progetti fa l'ingegnere 
di strade, ponti, ferrovie, 
aeroplani e gallerie: 
e l'operaio nelle officine 
ogni progetto porta a buon fine. 
Guida il treno il ferroviere1 

e fa i conti il ragioniere. 
Se tetto, pane, abito abbiamo. 
tutto al lavoro noi lo dobbiamo! 

GU A 
l'n recc / i io pe t to , una ve­

neranda c ive t ta e una pacifica 
ocheffa vivevano nel cortile 
dt una Scuola: erano così di 
casa che nessuno si s t u p i r à 
più di veder l i andare e ve­
nire da per tutto. LA sera 
giravano addirittura per le 
classi e, a forza di trovarsi 
tra l ibri e carte geografiche, 
avevano finito con l'imparare 
qualcosa: c i t a r o n o Tito L iv io , 
Erodoto e O m e r o m e o l i o di 
tanti scolari... 

Ora a r r e n i l e che una sera 
il gatto, (a c ivet ta e l'oca, d i ­
sputando come fanno tutti i 
dotti, si m i sero a paragonare 
fra loro i maggiori popol i d e l ­
l 'antichità, acca lorandos i a 
s t a f i l i r r quale d i que i popoli 
t'osse stato i l p iù glorioso. 

« Per confo m i o — disse i l 
gatto — do la palina agli Eg i ­

ziani . Furono un popolo sa­
piente, amico delle leggi, col­
to, equilibrato: basterebbero 
q u e s t e qualità a proclamarlo 
il più gran popolo del l 'nnti -
eh ita >>. 

Ma la c i r c t fa d i s se o r n r e -
inente ; « Si, non lo tieoo. Io 
però penso che il primato 
spetti agli Ateniesi. Nessun 
jìopolo ebbe mai più spirito 
e più grazia; nessuno più au­
dacia in guerra. Quanti croi 
tra quei cittadini.' Mai na­
zione con più scarsi inerbi 
operò cose più grandi! ». 

A q u e s t o p u n t o la grassa 
ochetla scattò: « Gli Eg iz ian i? 
Gl i .Ateniesi? Via, non fatemi 
ridere!... Dove lasciate i Ro­
mani? Presso qua l e altro p o ­
polo pote te vo i trovare tanta 
gloria, tanta grandezza, tante 
s traordinarie imprese? Nella 

JKICC. come nella Qiierra. nelle 
arti e nelle leggi, ess i nanno 
sorpassato tutti t popoli, tutte 
te nazioni della terra! ». 

/ tre dotti si infiammavano 
sempre di prii, strillavano per 
sostenere le diverse tesi. Fin­
che li in tese ti» topo; era an­
ch'esso IMI topo assai colto, 
per aver rosicchiato molti li­
bri di storia e di filosofìa e 
molti componimenti di sco­
lari. Prudentemente non si 
avvicinò ai tre che disputa-
l'ano: via andò loro da lon­
tano: 

« Signori miei, capisco il 
perche delle vostre preferen­
ze. Infatti l'Egitto venerava 
i gatti. A t e n e o n o r a t a le c i -
vette, e Roma nutr irà a spese 
pubbl i che le oche in C a m p i ­
doglio. . . E r r i ™ dunque i vo­
stri giudizi spassionati. ' ». 

ns>v 

M t V v^ 
« 

Carla Celi di T e m i , ci ha inviato questo 
simpatico Pinocchio >sambettentc. 

La posta del Novellino 
Cari Amici. 

abbiamo ricevuto parecchie 
letterine impazienti e qualcuna 
addirittura sdegnata per il ri­
tardo nell'invio dei « Diplomi ». 
Si vede che la pazienza e la fi­
ducia non sono tra le qualità 
più spiccate dei nostri colla­
boratori. Eppure capite bene 
che è impossibile pubblicare 
tutti i nomi dei premia»! in una 
volta sola: se proprio volete 
protestare, aspettate almeno che 
sia terminato l'elenco. 

Vogliamo adesso dare il ben­
venuto ai nostri nuovi Amici: 
Gabriella Brugnetti di Roma, 
Roberta LucoretU di Prato, Ro­
berto Manzini di Pisa. Michele 
Chillemi e Vineemo Biondo di 
Tripi (Messina, ringraziando 
tutti per ia loro collaborazione. 

Rosetta Giuffrida di CaUnia 
desidera avere dei numeri ar­
retrati del nostro giornale: ba­
sta scrìvere all'Amministrazio­
ne dell' « Unità ». inviando L. 30 

iper ciascun numero. Per que­

sta volta però le invìeremo noi 
i numeri richiesti. D'accorao 
per il disegno che attendiamo 

Marcello Baiocco di Terni 
è anche un poeta: ha scritto 
una graziosa poesia sul Carne­
vale (anche se con scarso ri­
spetto della metrica e della ri­
ma) . E' necessaria una maggio­
re attenzione, caro Marcello. >e 
vuoi che le tue poesie abbiano 
una cadenza più armoniosa. 

Siamo molto contenti che 
Edmondo Scarciglia di Fasano 
iBrindts;) sia il pr.mo oella 
classe e che trovi anche il tem­
po per aiutare il suo papà. 
Però mezz'oretta alla settimana 
il i Nove l l ino - potrebbe anche 
trovarlo... 

Ringraziamo Talia Maccioni 
di Pistoia, por i suoi suggeri­
menti e per il problemino delle 
vacche che ci ha inviato. Ma. 
per pubblicarlo, occorre cono­
scerne la soluzione: e noi con­
fessiamo di non avei la saputa 
trovare . 

Albo d'oro 
Viola Michelina di Napoli. 

Conte Elena di Napoli, Fs lv ia 
Bartolini, Emma, Ida e Alear­
do Veneruso. tutti di Napoli: 
Lidia Conti di Avensa (M. Car­
rara): Idinl Angela di Sassari: 
Eleonora, Erminio e Giannetto 
Conras di Armnngia (Cagliari): 
Salidu Irma di S. Anttoc* (Ca­
gliari); Cadedda Salvatore di 
Guspini (Cagliari); Anna Me­
loni di .Seiargius (Cagliari); Al­
do l ' t ier i di Armnngia; Mainas 
Ida di Cagliari; Lucia Foddts 
di Assemini (Cagliari). 

PIETRO I N G R A O direttore 
Giorgio Colorai vice dlrttt. resp 
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